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Si assume dal Framework OCSE PISA  il concetto di “reading literacy” .

In quest’ottica la competenza di lettura consiste nella:

capacità di comprendere e utilizzare testi scritti di tipo diverso e di 
riflettere su di essi per:

Raggiungere i propri obiettivi

Sviluppare le proprie conoscenze e potenzialità

Svolgere un ruolo attivo nella società

Continuare ad imparare “per tutto l’arco della vita”

Competenza di Le.ura Esplicitata



Il processo di 
le,ura

• “Leggere è … un processo 
a0vo autoregolato dal le5ore 
in una molteplicità di modi e 
per una gran varietà di scopi 
…” 
• (Pontecorvo C.e Pontecorvo 
M., Psicologia dell’educazione. 
Conoscere a scuola, Il Mulino, 
Bologna,1986)



Secondo il Qdr di italiano  INVALSI (2012)

Le7ura

Insieme dei processi cogni0vi che perme3ono all’individuo di generare 
senso a par0re da sequenze ordinate di segni grafici

Gli approcci cogni0vis0 considerano la comprensione come un processo 
intera<vo, risultato della reciproca influenza e dell’integrazione o>male 
del dato testuale con le conoscenze e le aspe7a?ve del le7ore



Nelle Indicazioni 
(legislazione italiana)

la Le&ura
 

Consiste in un processo di decodifica e di 
elaborazione di livelli testuali in cui il le<ore 
u>lizza contemporaneamente

Indicatori grafici, seman>ci e sintaEci per 
ricostruire il significato del testo.



E’ un processo di riduzione di incertezze (la 
ridondanza visiva o seman/ca o sinta2ca ci 
consente di completare un testo incompleto).

È decodificazione e interpretazione di un testo 
scri8o cui sono so8esi saperi rice2vi a cui 
possono essere ricondo2 saperi emissivi.



La frequentazione e il progressivo esercizio di approcci a tes$ 
scri), provenien6 da molteplici fon6, in una pluralità di 
forme, scopi, contes6, si configurano, durante l’intero 
percorso scolas6co, come un apprendistato lungo e 
complesso di educazione di un ci;adino capace di essere: 

§ le#ore competente, che ha acquisito una buona strumentazione 
tecnica e il controllo dei diversi livelli di comprensione del testo; 

§  le#ore esperto, che ha fa;o esperienze di le;ura su una 
pluralità di 6pologie testuali e per scopi diversi; 
§  le#ore autonomo, che ha sviluppato progressivamente 
mo6vazioni e criteri di scelta libera delle proprie le;ure, e 
frequenta le stru;ure sociali che gliene consentono e facilitano 
l’esercizio. 
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LA LETTURA



COMPRENSIONE COME PROCESSO
• bidirezionale
• coopera-vo
• Interroga-vo
• ricostru4vo
• Inferenziale e interpreta-vo
• Piacevole
• Culturale

• Governato da scopi e intenzionalità

 



SCOPI DI LETTURA
Curricolari leggere per apprendere.

Tes- delle aree disciplinari per far apprendere le strategie adeguate a 
tra3are tes- di questo -po

Sociali cui risponde la le3ura funzionale cioè la capacità di svolgere 
corre3amente tu; i compi- di le3ura che la società propone, 
decodificare e capire tes- che l’allievo incontra nella vita quo-diana,  
selezionare tes- per le3ura funzionale basandosi sulle situazioni 
comunica-ve nelle quali ci si trova più frequentemente (simulazioni).

Personali  il piacere di leggere, di educare a3raverso la le3ura di 
opere narra-ve e l’esposizione a varie forme testuali

Culturali leggere per conoscere, per rifle3ere su temi, per accrescere 
il proprio sapere. 



STRATEGIE DI LETTURA

Le0ura orienta2va veloce serve a individuare a grandi linee l’argomento e la 
stru3ura di un testo

Globale o estensiva lineare e veloce  dà comprensione immediata e 
memorizzazione di alcuni elemen- essenziali qui a3enzione al contenuto.

Può divenire le0ura crea2va in quanto testo fonte di nuove idee.

Le0ura per la ricerca di una informazione veloce con fissazioni maggiori su 
brevi par-

Le0ura anali2ca o approfondita è più lenta con fissazioni e regressioni, spesso 
è accompagnata da forme di rielaborazione:



Operazioni coinvolte nel processo di acquisizione di 
conoscenze da un testo:

Ricostruzione della rete stru,urale del brano  

Ricostruzione della rete esplica0va  

Ricostruzione della gerarchia degli  scopi dell’autore del testo.

Competenza rielabora0vo valuta0va 

So,ocompetenza parafras0ca da testo A a testo B, 

Competenza tradu;va



LA COMPRENSIONE COME PRODOTTO



• Ridefinizione dei processi di le2ura

• Individuare informazioni

• Ricostruire il significato del testo

• Rifle?ere sul testo e valutarlo



Per le cara;eris6che proprie della lingua, strumento essenziale di 
sviluppo del pensiero, della comunicazione, della crescita culturale 
e dei processi di apprendimento, l'educazione linguis0ca assume 
un ruolo di trasversalità nel curricolo. L’impegno, da parte dei 
docen6 di tu;e le discipline, per l’insegnamento linguis6co, 
consen6rà agli allievi di apprendere da una pluralità di tes6, di 
rielaborare e produrre informazioni
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l'educazione linguis9ca assume un ruolo di 
trasversalità nel curricolo.

LA TRASVERSALITÀ



InfaG

l’uso della lingua verbale  è mediatore d’apprendimento 
in tu?e le discipline

ogni disciplina  u7lizza la lingua per organizzare 
conoscenza  perciò aspe4 linguis-ci specifici sono 
ogge?o di insegnamento e di valutazione in ogni 
disciplina

L’a2enzione in ogni disciplina  alle strategie 
linguis7che di base favorisce il raggiungimento 
degli obie4vi disciplinari specifici



La trasversalità va proge5ata tenendo conto 
delle modalità di apprendimento degli allievi e 
quindi essa si riferisce agli aspeE:

- cogni6vi   (operazioni mentali e conceE)
- metacogni6vi (strategie)
- socioeduca6vi (comportamen> e valori)

Conce: fondan6 comuni a scienze, 
matema6ca., geografia, storia, ed. ar6s6ca per 
alcuni aspe::
tempo, spazio, variabili, stru5ura, modello.



LA COMPRENSIONE DEI TESTI 
DEI MANUALI SCOLASTICI



Sviluppare un curricolo per la comprensione dei tes0 di 
studio/manuali scolas0ci

Comporta alcuni passaggi:

1. Analisi puntuale dei tes6 propos6 dall’editoria

1. Scelta dei manuali secondo i criteri di 
    
ü   Funzionalità
ü    Chiarezza esposi6va
ü    Organizzazione dei tes6 e del materiale
ü    Quan6tà e funzionalità del paratesto
ü    Qualità del paratesto
ü    Qualità delle esercitazioni
ü    Indici
ü    Documentazione fon6



Transtestualità: relazione del testo con il Paratesto

informazioni
• Interne al testo: -toli, note, note a margine,bibliografia, 

fotografie, disegni, introduzioni, avvertenze, premesse, 
indici, epigrafi,  coper-na...

• esterne al testo
     Carteggi, interviste...

U-li ad agevolare la le?ura di un testo
Stru?urate e ineludibili in un testo in rete 



La mobilità del testo in rete
concentra l’a?enzione sulle forme grafiche,
obbliga a una ges-one visiva dello spazio pagina, induce 
la consapevolezza di poter ges-re il testo, di cambiare il 
suo asse?o,
suggerisce la condivisione : la proprietà esclusiva non 
esiste più.

La mobilità del testo induce superficialità di le?ura 
perché ci si concentra sulla superficie, sulla mobilità del 
testo stesso.

Come sono percepi- allora le cara?eris-che paratestuali 
frequen- e organizzate e significa-ve dei tes- online?



I TESTI DEI MANUALI SCOLASTICI

La Le;ura di tes6 di studio, di manuali scolas6ci e non, fa i con6 
con forme testuali eterogenee che presentano tra loro differenze 
a volte notevoli. 

In generale sono tes6 esposi6vi anali6ci esplica6vi che 
presentano numerosi tes6 complementari e complemen6 di 
paratesto.

Testo esposi0vo anali0co- esplica0vo, testo per lo studio  di 
forma autonoma con cara,eris0che stabili

I capitoli sono compos0 da paragrafi,  brevi o di media 
lunghezza, la cui 0tolazione è funzionale al contenuto e allo 
studio.



Il grado di elaborazione del testo è medio, la 
complessità sinta:ca media, si tra5a in 
prevalenza di frasi coordinate e di frasi 
nominali per studen6 medi, per gli studen6 
delle superiori il testo diventa più complesso 
con, a volte, alto grado di complessità: 
subordinazione. 

Le informazioni trasmesse sono esplicite (SP_ 
SS1) – implicite (SS2)



Esposizione tendenzialmente ogge:va che ha la 
funzione di spiegazione e di favorire la 
memorizzazione.

Il sistema dei tempi verbali è semplice:

Presente indica6vo ovvero, e giustamente, il modo 
della realtà, della certezza, della constatazione e 
dell’esposizione obie:va come deve essere un 
testo che illustra una realtà. Passato prossimo, 
remoto, imperfe5o con varie funzioni.



Stru2ura

È presente una stru,ura standard non esa,amente una 
stru,ura forte e 0pica (es. testo narra0vo). 

Di norma il testo è suddiviso in paragrafi che hanno una tema 
dominante, solitamente diverso dalle altre par0 del testo e che 
hanno una funzione importante diversa da quelle delle altre 
forme testuali: il paragrafo può essere autonomo nel 
significato.

Il paragrafo 
presenta una porzione di testo da spiegare e una parte che dà 
una spiegazione



Organizzazione del testo

Classica ar2colazione in blocchi di natura tema2ca che sviluppano in 
modo indipendente un tema/so0otema.

La grafica gioca un ruolo importante segnala il blocco informa2vo.

La logica del testo è espressa anche con conneAvi del 2po come e 
avversa2vo ma

In genere i conneAvi sono limita2  oppure rielaborano in parte il 
contenuto precedente 

• Riformulano       cioè
• Esemplificano   ad esempio
• Specificano       precisamente



La scelta di esplicitare, per mezzo dei 
conne:vi, le relazioni logiche tra le par6 del 
testo facilita la comprensione del messaggio da 
parte di chi legge.

 Al le5ore viene chiesto di capire il contenuto 
delle proposizioni espresse e di collegarle con il 
conne:vo proposto. 

Non si deve, come nelle sequenze prive di 
conne:vi, ricostruire le relazioni logiche tra le 
par6 del testo.



La densità informa6va è forte, per questa 
ragione i conne:vi sono rela6vamente 
limita6.

Non lo sono nelle porzioni di testo in cui si 
trovano riformulazioni, illustrazione di 
fenomeni e specificazioni che definiscono 
referen6 testuali già enuncia6 in modo 
diverso.



Lessico 

Specialis7co, ad alto livello di astrazione, è storico, 
geografico, economico, ecc. 

È precisato con

Øparafrasi

Øesempi 

ØDefinizioni

ØAlcuni tes7 ne presumono la conoscenza (biennio)



• Ges7one dello 
spazio nella grafica 
della pagina

• Tipo di des7natario

• Trasmissione chiara 
delle conoscenze

• Memorizzazione 
efficace



Leggere il manuale di matema7ca e il 
manuale di scienze significa accedere a 
contenu- scien-fici.

Capire  manipolare riformulare e produrre 
generi di discorso scien-fico porta ad 
acquisire conoscenze scien-fiche

IL MANUALE DI MATEMATICA



LESSICO MATEMATICO SCIENTIFICO

rideterminazione seman-ca di termini già presen- nella lingua 
comune, che vengono resi monoreferenziali. Ad esempio, i 
termini come «massa», «forza», «momento», che passano dal 
significato generico a quello univoco quando sono impiega- in 
ambito scien-fico.

rideterminazione seman-ca di termini appartenen- ad altre 
lingue speciali, come «catena» in geografia, meccanica, 
le3eratura, ecc. 

neoformazioni, quasi mai assolute e o3enute, in genere, per 
derivazione o per composizione da parole delle lingue classiche. 



La sintassi dei linguaggi tecnico-scien0fici si basa su procedimen0 presen0 
nella lingua comune, dei quali varia soltanto la frequenza. 

Cara3eris0che più eviden0:

• processo di nominalizzazione, ai sintagmi verbali si preferiscono quelli 
nominali. 

• « la scoperta dell’America da parte di Cristoforo Colombo » e non « 
Cristoforo Colombo scoprì l’America ».

     Frequenza di forme nominali del verbo, par0cipi presen0 e passa0.

• Alto impiego dei modi non  fini0 del verbo e di subordinate implicite.

SINTASSI DEL LINGUAGGIO SCIENTIFICO  



• radicale riduzione di tempi, modi e persone verbali, 
con prevalenza del presente indica-vo,  per la 
prevalente natura descri4va degli scri4 scien-fici, 
con-nuo uso del verbo passivo e di forme 
impersonali;

• frequente la presenza di espressioni tenden- alla 
cancellazione del sogge?o enunciante: 

• chi scrive, l’autore, uso del plurale d’autore;



• Uso rido<o di verbi generici « essere, 
consistere, rappresentare, riferirsi, 
comportare, verificarsi »

• Impiego di un gruppo par>colare di 
conneEvi testuali tenden> al discorso 
argomenta>vo perciò, ecc. 



• scansione del testo in brevi blocchi 
generalmente, visibilmente isola> (a<raverso 
l’a capo dei capoversi), allo scopo di 
perme<ere rinvii anaforici e cataforici;

• presenza di incapsulatori che racchiudono 
quanto de<o in precedenza:  esempio, “ in 
questo caso, ...” questo riprende le 
informazioni date nelle frasi preceden>.



la funzione organizzatrice dei conne4vi testuali di 
causa e conseguenza;

• la rigidità della stru?ura testuale, compensata però 
dal grande numero di -pi testuali per le diverse aree 
disciplinari, in genere basa- sullo schema 
fondamentale a qua?ro par-: 

• introduzione - problema - soluzione - conclusione.

Il manuale di Matema-ca era/è? l’unico che usa 
costru4 come “dicesi” (invece di “si dice”), “passante” 
(invece di “che passa”), “intersecan-si”... e che 
abbondi tanto di gerundi.



Rela6vamente alla matema6ca, sono sta6 faG esperimen6 per 
insegnare agli allievi a estrarre dal testo dei problemi delle 
informazioni che non fossero solo quelle rela6ve a da6 numerici 
ed indicazioni implicite delle operazioni da eseguire:
 
• chiedere di discutere problemi con da6 superflui
• chiedere di produrre tes6 per compagni da6 alcuni vincoli
• fare analisi sul contenuto di un testo, sulle informazioni che 

dà, sulle relazioni tra informazioni, sulla sua scomposizione e 
ricomposizione

• aGvità nelle quali viene dato un testo senza domanda, e 
l’allievo deve crearne una (e viceversa). 



SUGGERIMENTI OPERATIVI E VARIE 
DOMANDE CON POSSIBILI RISPOSTE



L’insegnante di italiano
 
Non può sos2tuirsi all’insegnante delle altre discipline nell’illustrazione 
dei contenu-, ma ha responsabilità rispe3o ai tes- curricolari, ovvero 
può:

• Esporre l’allievo a tes- di -po diverso in quanto a funzione e stru3ura 
interna e condurre a individuare la funzione per cui è stato scri3o, lo 
può fare anche a par-re dai tes- narra-vi

• Sviluppare nell’allievo la coscienza del modo in cui egli legge (velocità 
e tecnica di le3ura, scopo, comportamento nell’incontrare parole non 
conosciute, tecniche per fissare e rielaborare il contenuto di le3ura)



• Abituare l’allievo all’aGvità di pre - le;ura rispe;o al libro di 
testo nella sua totalità e ad ogni singolo capitolo.

• La le;ura per l’apprendimento dei tes6 curricolari deve 
sempre essere collegata a qualcosa che l’allievo deve fare 
(rispondere a domande, costruire uno schema)

 



Non è compito dell’insegnante di italiano
 
• insegnare il lessico delle altre discipline, ma è sua 

responsabilità rendere consapevole lo studente che:

ü I vocaboli hanno modi diversi di significare (dall’ambiguità 
del linguaggio poe6co all’univocità del linguaggio 
matema6co)

ü I vocaboli hanno diverso significato in contes6 diversi e a 
seconda del so;ocodice in cui il testo è formulato



Inoltre l’insegnante di italiano deve

• sviluppare la capacità di comprendere il significato di un 
vocabolo 

üDal contesto
üDalla definizione (fornita dal testo stesso o da strumen6 

quali il dizionario)

Ancora deve:

• Focalizzare l’a,enzione degli allievi sull’uso e sul 
significato dei funzionali (allora, purché, posto che) a cui 
sono correlate operazioni logiche complesse



• Presentare numerosi tes0 con sintassi a incastro, 
con uso di par6cipi, gerundi e la prevalenza della 
nominalizzazione (da smontare con parafrasi)  (dalla 
sintesi all’analisi delle informazioni)

• Focalizzare l’a,enzione dell’allievo sulla stru;ura 
della pagina, guidandolo a cogliere il rapporto tra 
testo e paratesto.



ü Controllo competenze

ü Controllo processi cogni5vi

ü Consapevolezza nell’introdurre

- Testo scien-fico
- Tes- mis-
- Immagini



Per esempio:
Nella secondaria di primo e secondo grado: 
comprensione – produzione

ü Lessico (parole chiave)
ü So;olineare in modi diversi
ü Produrre enuncia6 sinte6ci
ü Riscri;ure 
ü Individuare le funzioni discorsive
ü Individuare le catene anaforiche



ü Paratesto
ü Osservazione di un fenomeno (scri?ura) 
ü Discussione su ciò che si è imparato (le?ura, 

scri?ura)
ü Completamento di schemi, schede 

scien-fiche, presentazioni
ü Trasposizione linguis-ca di operazioni 

cogni-ve quali:
      Definizione, classificazione, paragone.
      (Spiegazione, dimostrazione)
ü Fare domande/dare risposte



Esercitare gli studen0

Contesto di apprendimento disciplinare

Obbliga il le;ore a costruire da sé una stru;ura conce;uale 
significa6va

Favorisce l’assimilazione di

• conoscenze e di capacità opera6ve nel campo della storia 

• acquisizione e rinforzo di strategie (laboratori)

• Progressiva acquisizione di strategie (linguis6co-cogni6ve) 
finalizzate al riconoscimento, alla classificazione e alla 
rielaborazione di conoscenze.



Pra?che metatestuali  finalizzate all’assimilazione e al riuso delle 
conoscenze

Rappresentazioni schema?che della stru7ura del testo e dei suoi 
contenu?.

Realizzare rappresentazioni schema?che di uno o più tes?

•della stru7ura testuale
•della stru7ura tema?ca (conce7ualizzazione/relazioni logiche)
•della stru7ura idea?va e comunica?va

48



Usare tes0 come modello o base per rielaborazioni

Ømodelli (stru;urali)
Ø materiali informa6vi per rielaborazioni 

Usare tes0 come fon0 in tes0 propri

Øuso di porzioni testuali: in dialeGca / confutazione /  
rielaborazione /  sintesi   parziale / parafrasi / citazione 

Ø selezioni e sintesi degli argomen6 e delle conoscenze 
espresse

Ø individuazione e discussione degli scopi e delle strategie 
testuali
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Per una corre0a definizione dei bisogni curricolari di le0ura

Domande:

• Quali 6pi di testo l’allievo incontra nell’apprendimento 
delle altre discipline?

• Quali ne sono le cara;eris6che linguis6che e testuali?

• Per quale scopo l’allievo legge ques6 tes6?

• Quale competenza l’allievo deve sviluppare rispe;o a 
ques6 tes6? (quali operazioni deve saper compiere 
con/su di essi? A quale livello?



Per rispondere a queste domande è necessario 
impostare un lavoro comune di Consiglio di classe

• Gli insegnan6 si preoccupano di rilevare l’uso che essi 
fanno del testo scri;o

• il 6po di testo che presentano agli allievi

• gli scopi per cui u6lizzano il testo

• le difficoltà che incontrano



Quali tes0 propone prevalentemente  l’insegnante di 
italiano?

• Tes6 aven6 funzione 
• Narra6va
• DescriGva
• Argomenta6va
• Poe6ca

A quali pra0che dida;che si affida?

Competenze poco differenziate (capacità di comprensione 
globale, capacità di fare il commento (?)

Sono capacità sufficien6 rispe;o alle preceden6 domande 
linguis6che nell’ambito delle altre discipline?



Per rispondere: esame dei libri di testo delle discipline

• Tes6 con funzione descriGvo-informa6va  (frequen6 
nelle aree scien6fiche)

• Tes6 con funzione narra6vo-informa6va

• Tes6 con funzione regola6va (aree scien6fiche)

• Tes6 con funzione euris6ca (guidano operazioni 
logiche)



Quali domande linguis0che pongono ques0 0pi di testo agli allievi?
In che cosa tali domande sono diverse rispe,o a quelle poste dai 
tes0 propos0 di solito dall’insegnante di italiano?

1.TuG i 6pi di testo u6lizzano , più o meno, un lessico speciale, che 
solo in alcuni casi è definito contestualmente

2.Mol6 di ques6 tes6 u6lizzano sintassi complessa rispe;o a quella 
standard già in possesso dell’allievo

3.Costruzione e fuoco par6colare dei diversi tes6 

1.Necessità di me;ere in a;o, in stre;o collegamento, competenze 
linguis6che e operatori mentali lega6 all’area del conoscere 
scien6fico



Inoltre

ü Parafrasi (speciali)

ü Riscri?ure 

ü Redazione di tes- e di mappe di sintesi

ü Produzione di tes- di comunicazione scien-fica
     (tes- discipline diverse)



ü Cura nella redazione degli enuncia> 
(terminologia, forme pronominali, verbali, 
logica del testo.)

ü Funzioni discorsive comparate (tes> 
discipline diverse)

ü Riflessione sulla forma del testo (catene 
anaforiche)



Trasporre linguis7camente operazioni cogni7ve 
specifiche, per es.:

• Definire, 
• classificare, 
• paragonare, 
• spiegare, 
• Dimostrare.



• comprendere e produrre enuncia> generali 
riferi> a contenu> oggeEvi non lega> al contesto 
immediato

• Far produrre gradualmente agli alunni  enuncia> 
sinte>ci, precisi, esplici>, stru<ura>, oggeEvi, 
non ambigui 



• - scansione del testo in brevi blocchi 
generalmente, visibilmente isola> (a<raverso l’a 
capo dei capoversi), allo scopo di individuare per 
esempio:

       rinvii anaforici e cataforici;

• - incapsulatori che racchiudono quanto de<o in 
precedenza:  esempio, “ in questo caso, ...”.


